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NUOVE ESPERIENZE SU LA VITE 



(EMraltn ilalla Hivittn di Agricoltura, Induttria r Commercio, Fascicolo II, 

novi-mliro lj»(39i. 

Mio caro Ingegnere A. KoìNNa 
Mi è vcnulo desiderio di darvi notizia d' alcuni falli spellanti 
la coltura della vile, i quali, ini sembra, serviranno a chiarire al- 
cune opinioni, e saranno nel tempo stesso d'incentivo a nuove 
esperienze. 

Due vili della stessa qualità furono messe in vaso, con ter- 
reno calcareo, poverissimo di materie azotate. Una di esse vili fu 
letamfnata con soverchia quantità di fosfati e di materie azotate, 
mentre l'altra fu governata con cenere e potassa, comecché in 
copia eccedente. La vite concimata con fosfati e materie azotate 
fu olirà le belle bella, e facilmente distinguevasi da qualsiasi vite 
pel suo rigoglio, e pel verde cupo delle sue foglie ; l'altra 
invece non era cosi rigogliosa e vegnente, e le sue foglie erano 
di color verde più languido e sbiadito, che pizzicava più di 
giallo che d'altro. 

Oltre a tale svario della potenza vegetativa ve n'era un 
altro di grande importanza da non mandarsi inavvertito, rispelto 
allo stalo dei tralci e dei pampani. Imperciocché la vite governala 
(on materie azotate ebbe presto presto i suoi sarmenti ed i pic- 
ciuoli delle foglie coperti d'oscure macchie, e parte delle foglie- 
si aspersero della ìuvffetta, cosi della dai contadini, o, come ne 
piace dir meglio, d'oidio: mentre tulle le parti della vite gover- 
nata con cenere rimasero da cima a fondo sincere e con tutta la 
loro virtù. 

Presemi allora vaghezza di vedere la differenza che passava 
fra le foglie delle due viti; perciò nel 15 luglio staccali alcuni 
pampani, gli feci seccare a poco a poco riscaldandoci fino a 
100°, e, dopo avergli pesali, gli ridussi in cenere con diligenza 
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e puntualità. Le foglie secche della vile governala con potassa fe- 
cero un residuo di cenere, che, agguagliato in 100 parli di foglie 
secche, era 22 di peso; dove che la cenere della vite concimata 
con sali ammoniacali, pesava solamente 14 per ogni 100 parti 
di foglie secche bruciate. Mi cadde in animo allora d'esaminare 
la «piantila di potassa e di calce, che contenevano le 100 parti della 
cenere, e trovai che quella della vite governata con potassa, 
conteneva 29 di carbonato di potassa, e 27,90 di carbonato cal- 
careo; e quella della vite concimata con sali ammoniacali aveva 
12,8 di carbonato di potassa, e 60,6 di carbonato di calce. Ora 
volendo io vedere se tale svario avesse sempre fra i detti sali 
alcuna specie di analogia, cominciai a ripetere di tanto in tanto 
i narrati esperimenti : per modo che spesseggiando con tali os- 
servazioni mi fu assai facile congetturare che le foglie, a mano 
a mano che invecchiavano, facevano eoirabbruciamento maggior 
residuo di cenere, e che il carbonato di potassa, contenuto in 100 
parti di essa cenere, stava nelle foglie della vite governata con 
sali ammoniacali agguagliata con quelle della vite concimata con 
cenere, come 1 a 2,5; e risalto al carbonato calcareo come 2,2 a I . 

In quella, mi capitava una lettera del consigliere Formichini, la 
quale reputo di grandissima importanza per l'argomento di cui vi scrivo 

Ma prima di tutto credo opportuno il dirvi come da tre anni 
io avessi incitato, con una memoria letta all'Accademia dciGcor- 
gofìli, i possidenti a sperimentare la cenere per governare la vite, 
e come in quella stessa memoria avessi indicato i benefici efletti 
che ne sarebbero derivati. Il consigliere Formichini, uomo di molto 
ingegno, ed inclinalo anzi che no a sperimentare le cose che lo 
capacitano, senza metter tempo in mezzo provò i suggerimenti 
indicati; e ciò che per tal modo di governare la vite gli sia riu- 
scito vedere, lo mostrerà la seguente lettera: 

« Nel mio possesso di Collebrunacchi situato nei pressi di S. 
» Minialo foci, or sono dodici anni, una vigna. A questa, tre anni fa, 
• ne aggiunsi un'altra un poco più vasta. La esposizione e gia- 
» ci tura dell'una è eguale alla esposizione e giacitura dell'altra; 
» ideul i co il terreno. 

« Or come può spiegarsi il fenomeno, che nella vigna vec- 
» chia l'uva sia oggi tutta buona e sana, e cosi le viti; mentre 
» nella nuova le viti, che dimostrano maggior rigoglio di vege- 
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» Unione, sono intristite, e l'uva è ammalala, nò sci ve a ravvivarla 
» una zolfatura generosissima, replicata per ben dieci volte? I/unico 
» divario nella cultura delle due vigne si è, che nella vecchia 
* feci usare esclusivamente concimi di cenere, di vinacce, c spaz- 
ia zatura della casa, mentre la nuova fu letamata con pecorino e 
» con colombina. 

• Ora» crede Ella che la diversità del concime possa esser 
» causa di così differenti efTetti? 

• Le sarò grato, se vorrà compiacersi manifestarmi il suo 
» pregiato parere in proposito. » 

Credei intanto che non sarebbe stata del lutiti opera perduta 
conoscere la quantità di potassa, di calce e di fosfati contenuti 
nella cenere dei pampani delle due vigne. Perciò, scelte in queste 
vigne due varietà di viti (trebbiano e mammolo) furono staccali 
pampani, che avevano presso che lo stesso tempo, e furono sot- 
toposti a quelle stesse cimenlazioni, di cui vi ho già detto. 

Il risuliamento di tali esperienze è il seguente: 

Il resto delle ceneri, fatto nell'abbruciamento di 100 parti di foglie 
secche, era di 9,46 per la vigna nuova, e di 10,4 per la vigna 
vecchia. Nelle ceneri della vile della vigna nuova la proporzione 
della potassa, agguagliata a quella della vile delle vigna vecchia, 
stava come 1 a 1,5, e rispetto ai fosfati come 1,3 a 1. Lo 
svario della calce, clic mostrava l'analisi nella cenere delle due 
vili, era si piccolo da non importare un errore, trascurandolo. 

In occasione delle suddette esperienze piacquemi di sperimen- 
tare la terra per conoscere se la potassa avesse qualche atte- 
nenza colla malizia di essa. É noto oramai che vi sono stati ter- 
reni, ne' quali la vite si è serbata sempre sana, mentre in altre 
terre, comecché vicinissime e coltivate in egual modo, sono stato 
assalite dall'oidio. Si fatti esempi noi gli abbiamo avuti in moli 
luoghi della Toscana, e in particolar modo nella provincia di Sie- 
na; onde mi fu assai facile, mercè la bontà di alcuni possidenti, 
di avere con tutta esattezza la terra, dove la vite rimase sempre 
sincera ; e la terra dove la vite fu afflitta dall'oidio, fino dal suo 
primo apparire. In tali terre fu mio pensiero di ricercare la 
quantità di potassa che contenevano, sì in i stalo solubile nell'a- 
cido cloridrico, come tutta insieme: onde, fatte le opportune 
cimenlazioni, ottenni i seguenti elìcili: 
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1. Terra del podere di Argiano (Montepulciano) dei signori 
Bracci, nella quale la vile si è conservala sempre sana. 

« Potassa disciolla con l'acido cloridrico, 1,00 per 1000 di 

terra. 

Somma di tutta insieme la potassa, che conteneva la terra, 

4,5 per 1000 di terra. 

2. Terra del podere di Canneto (Montepulciano) del si- 
gnor Pilacci, nella quale la vite è stata sempre afflitta dall'oidio: 

Potassa disciolta coli acido 0,41 per 1000 di terra. 

Somma di tutta insieme la potassa, 2,2 per 1000 di terra. 

3. Terra, dove vegeta la vite da 25 anni sempre sana 

(terreno di collina). 

Potassa solubile nell'acido 0,48 per 1000 di terra. 

Somma di tutta insieme la potassa, 3,4 per 1000 di terra. 

4. Terra, clic trovasi in vicinanza del terreno N. 3, nella 

quale la vile è stala presa dall'oidio, lino dal suo primo apparire. 

Potassa solubile nell'acido, 0,4 per 1000 di lena. 

Somma di tutta insieme la potassa clic trovasi nella terra 
2,09 per 1000 di terra. 

5. Terra di un podere del signor Cocconi (Montepulciano) 
dove la vite si è conservata sana. 

Potassa solubile nell'acido 0,58 per 1000 di terra. 

rorv ^ oor ^ rvvrv ^ Somma di tutta insieme la potassa 3,9 per 1000 di terra. 

3 6. Terra di un podere del signor Cocconi (Montepulciano, 

$ve la vite fu presa dall'oidio. 

ì Potassa solubile nell'acido 0,26 per 1000 di terra. 

Somma di tutla insieme la potassa 1,;» per 1000 di terra, 
7. Terra, mandatami dal sig. dott. Clemente Santi di Mon- 
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talcino, nella quale la vite si e servata sempre sana. 
Potassa solubile nell'acido 0,53. 
Somma di tutta insieme la potassa 2,G per 1000 di terra. 
8. Terra mandatami dal signor dott. Clemente Santi di 
Monlalcino, dove la vite fu invasa dall'oidio. 
Potassa solubile nell'acido 0,14. 

Somma di tutla insieme la potassa 1,1 per 1000 di terra. 

E per allesso basti avervi detto di queste poche esperienze, 
giacché non ho intenzione di far congetture, e molto meno dì 
formar teorie; ma solo di raccoglier falli per ora: onde, senza 
più, ossequiosamente vi riverisco, e mi reco ad onore ripetermi 

Vostro alT.mo amico E. Bechi 
Firenze, 20 ottobre 1869. >. 



Digitized by Google 



